Il gruppo del “Concilio Vaticano II davanti a noi” ha incontrato il Vescovo

Come deciso nell'assemblea di venerdi 17 settembre, il nostro gruppo,  rappresentato  da Carla Calvi, Graziano Vallisneri, Stefania Mazzocchi, Luciano Olivetto, Giorgio Campanini, Claudio Michelotti e Almerico Novarini, si è incontrato con Vescovo Enrico sabato 18 .
L’incontro si è articolato con la presentazione del gruppo e delle sue motivazioni da parte di Claudio, cui sono seguiti i contributi degli altri partecipanti, mentre Giorgio Campanini ha avuto il compito di sottoporre la nostra proposta di un convegno diocesano unitario, ipotizzabile per l’autunno 2011 o i primi mesi del 2012, che a cinquant’anni dall’apertura del Vaticano II, verifichi le nuove problematiche dell’evangelizzazione nello specifico contesto parmense. Osservando che la tematica conciliare potrebbe essere anche oggetto di una pastorale che adeguatamente preparato possa realizzarsi per un triennio dal 2012 al 2015.

Giorgio Campanini ha sottolineato che il nostro gruppo si propone di riattualizzare il Concilio nell’imminenza del 50° al quale guardiamo con interesse e passione, ma anche con qualche preoccupazione, soprattutto per le giovani generazioni che non l’hanno conosciuto..

Non si tratta di fare una ripropozione meccanicistica delle indicazioni conciliari,ma un bilancio di quanto del Concilio è passato e di quanto non è passato. Ad esempio sul tema del popolo di Dio , della corresponsabilità dei laici nella vita della Chiesa che ha avuto una qualche realizzazione, ma a giudizio di molti deve fare ancora molta strada in quella direzione. 

Da qui la nostra proposta d’impegnare la Chiesa locale in una riflessione attenta e particolareggiata sul Concilio, nella forma che verrà decisa dal Vescovo e dai suoi collaboratori. Potrebbe essere un anno pastorale dedicato al Concilio che consenta alla Chiesa locale di ritornare su questo evento e fare un esame di coscienza partendo dalla situazione dell’evangelizzazione oggi a Parma in presenza di problemi in parte inediti rispetto a 50 anni fa come il multiculturalismo, la presenza di diversi gruppi religiosi e il progressivo processo di secolarizzazione. 

Altro tema all’ordine del giorno è quello di una realizzazione più piena di una corresponsabilità più autentica fra laici e presbiteri, oggi punto di debolezza delle realtà parrocchiali.

C’è da porre l’attenzione ad un tema conciliare dimenticato quale quello della Chiesa dei poveri, nel senso di una effettiva povertà della chiesa e l’attenzione alle vecchie e nuove povertà che c sono fra noi. In sintesi il tema è come evangelizzare nel tempo della globalizzazione a 50 anni dal Concilio. Il Concilio ci da un quadro generale all’interno del quale anche le nuove problematiche possono essere affrontate in un momento corale di tutta la Chiesa di Parma. Questa è la nostra proposta. 

Ad integrazione  gli altri partecipanti hanno svolto brevi interventi.

Almerico Novarini ha sottolineato che lo spirito e l’impegno del gruppo è  quello di dare il nostro contributo di laici affinchè che la Chiesa di Parma possa tradurre e incarnare le scelte conciliari nelle coordinate del tempo di oggi.

Carla Calvi ha auspicato che le indicazioni date facciano parte della pastorale delle parrocchie soprattutto con una nuova forma di catechesi che abbia un particolare riferimento a questa memoria attualizzata.

Graziano Vallisneri ha rilevato che la corresponsabilità dei laici deriva dalla  visione di Chiesa come popolo di Dio e comporta  una revisione profonda a cui richiamare parroci e laici. Il nostro gruppo come servizio si vuole anche mettere a disposizione degli insegnanti di religione per arrivare ai giovani.

Stefania Mazzocchi si è avvicinata da poco tempo al gruppo ed è rimasta attratta dalla passione e dall’entusiasmo. Ritiene che l’idea forte sia ritornare alle radici e alle fonti del Concilio riaffermandone quella centralità che oggi il nostro mondo ha bisogno di sentirsi dire, soprattutto il mondo dei giovani.

Luciano Olivetto ha sempre avuto la convinzione che c’è un Dio solo e tante sono le forme di religiosità ed il suo auspicio è che i laici all’interno della Chiesa abbiano la possibilità di essere talmente impegnati da essere da esempio per la maggioranza che non vive il cristianesimo.

Il Vescovo Enrico ci ha ringraziato per la bella iniziativa che il nostro gruppo sta facendo sul Concilio che già conosce per averla seguita fin dal suo nascere per mezzo delle “lettere mensili” e delle altre comunicazioni. C’incoraggia a continuare nella nostra riflessione. Si è detto in sintonia con i valori del Concilio e che l’azione di una sua riproposta è profetica, dicendo che la nostra iniziativa non sfonda una porta aperta perché non c’è neanche la porta. 
Il Vescovo Enrico ha parlato anche delle problematiche della Diocesi ricordando la lettera pastorale del 2009 “Ho un popolo numeroso in questa città” che indica l’orientamento del triennio 2009/2013. Il documento si richiama esplicitamente al Concilio, in particolare alla Lumen gentium con il suo centro nell’idea di Chiesa come comunione, come tale facente appello al senso di corresponsabilità dell’intero popolo di Dio . Un popolo di Dio che si educa alla fede e vive la carità.
Alla sua stesura hanno dato un qualificato contributo anche i laici, grazie ad un seminario preparatorio ispirato all’insegnamento conciliare. 
 Resta tuttavia l’esigenza di ritornare costantemente al Concilio, anche perché alcune sue pagine si possono considerare ancora “intonse”: per questo è necessario tornare a “respirare il Concilio”
 E’ responsabilità della comunità cristiana trasferire l’insegnamento del Concilio nella vita quotidiana e porlo a confronto con la nostra società, in vista di una Chiesa autenticamente evangelizzatrice.
In questa prospettiva il Vescovo Enrico considera positivamente l’apporto nostro gruppo, non come cenacolo di nostalgici del Concilio, ma come memoria di questo evento perché esso sia ancora e sempre attuale, in vista dell’evangelizzazione pur nella consapevolezza che la realtà del mondo è sempre segnata dal peccato.
 In vista di una definizione dei passi da compiere per ricordare degnamente i 50 anni dall’avvio del Concilio, il Vescovo Enrico chieda una “moratoria” di qualche settimana – vista la coincidenza con i tanti problemi di avvio del nuovo anno pastorale per poter riflettere con calma sulle iniziative da adottare.
 Ritornando alle problematiche della Diocesi il Vescovo Enrico ritiene di poter già fin da ora indicare l’attenzione ai giovani che sono tentanti da una lettura consumistica della vita (panem e circenses) e devono invece ridiventare “capaci di sognare”.
 Occorre inoltre superare una certa frammentazione: la Chiesa di Parma è “atomizzata” si fanno tantissime cose, ma ciascuno per conto proprio….Così prima di emanare documenti – nella linea della Chiesa italiana si è data – occorre analizzare a fondo la situazione: con lo spirito di chi ama la propria Chiesa. In questo senso sarebbe opportuno domandarsi che cosa significa “educare alla Chiesa” e “nella Chiesa”. L’imminente documento dell’episcopato italiano sull’educazione potrà dare al riguardo importanti indicazioni.
 Si aprono, in questo ambito, importanti prospettive di dialogo e di incontro, in uno stile autenticamente sinodale. In questa ottica l’annuncio di una serie di incontri che il nostro gruppo vuol fare sulla “Lumen gentium” è assai opportuno, soprattutto se saprà confrontare le indicazioni conciliari con l’”oggi di Parma”. Le conclusioni di questo lavoro- che non dovrebbe mancare di affrontare i temi del “senso della Chiesa” e della “Chiesa dei poveri” – potrebbe prevedere un momento pubblico, che coinvolga tutta la cittadinanza.
 Rinnovando cordiali auguri di buon lavoro al nostro gruppo, il Vescovo Enrico assicura la sua disponibilità ad un futuro incontro nel quale il discorso avviato possa essere continuato ed approfondito
Al Vescovo Enrico abbiamo consegnato una copia del libro di Gigi Pedrazzi Il Vaticano II in rete e i CD delle registrazioni dei due convegni di Camaldoli sul Concilio Vaticano II.
 
Parma 18 settembre 2010
